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FESTIVAL DEI DUE MONDI 

Appello 

degli operai 

della Pozzi 

agli ospiti 

di Spoleto 
Dal nostro corrisoondente 

SPOLETO. 6. 
Mentre scriviamo queste no

te. un corteo di lavoratori 
passa per le vie di Spoleto: 
tono i lavoratori dello stabili
mento Pozzi 1 quali sono sce
li In lotta contro la rappre
saglia del padrone che. per 
tentare di fiaccare la loro bat
taglia per il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, per la 
eliminazione dei disumani rit
mi di lavoro e per l'incre
mento della occupazione, ha 
colpito con il licenziamento 
alcuni membri del consiglio 
di fabbrica ed ha sospeso a 
tempo indeterminato « senza 
retribuzione » diversi altri 
operai. Gli operai della Pozzi 
• di tutti gli altri stabilimen
ti cittadini, i sindacati con 
una esemplare unità, hanno ri
volto un appello agli organizza
tori del Festival dei due Mon
di ed agli uomini di cultura, 
come a tutti I concittadini. 
perché dimostrino la solida
rietà ai lavoratori impegnati 
in una lotta che pone obbiet
tivi comuni a tutti i democra
tici. contro la violenza e la re
pressione scatenate da un pa
drone che rifiuta, in nome del 
supersfruttamento. persino di 
discutere rivendicazioni civili, 
di alto valore umano e so
ciale. 

Gli operai della Pozzi ed i 
loro organismi di fabbrica han
no chiesto agli artisti, al diri
genti, ai partecipanti al Fe
stival — che vivono In questo 
momento di lotta la realtà 
cittadina — manifestazioni di 
solidarietà, anche In nome del
la cultura che. afferma il ma
nifesto degli operai. « fiorisce 
e progredisce nella libertà e 
nella democrazia, cioè dove le 
masse popolari, I lavoratori, 
avanzano con nuovi traguardi 
e conquiste. 

« Il Festival, i suoi dirigenti, 
gli uomini sinceramente de
mocratici che lo seguono, han
no una sola risposta da dare: 
non dimostrarsi indifferenti 
ed estranei all'appello ed al
la lotta degli operai. Una ri
sposta concretamente e since
ramente coerente per I prota
gonisti di una manifestazione 
artisticc-culturale. la • quale 
proprio quest'anno si è aperta 
con un'opera di Kurt Weill 
e Bertolt Brecht. Ascesa e ro
vina della città di Mahagon-
ny, che fu scritta come con
danna della prepotenza e del
la violenza della "civiltà del 
denaro " ». 

L'appello degli operai è sta
to raccolto dalla presidenza 
della manifestazione artistica 
spoletina; infatti nel pome
riggio Giancarlo Menotti ha 
espresso ai lavoratori la soli
darietà sua, degli organizza
tori e degli artisti del Festi
val, annunciando che l'incas
so di uno dei tre spettacoli 
di questa sera sarà intera
mente devoluto agli operai 
della fabbrica. 

Ieri ragazze e ragazzi del
la Federazione giovanile co
munista hanno distribuito da
vanti a tutti i teatri e i luo
ghi dove si svolgevano gli 
spettacoli del Festival, copie 
ciclostilate di un appello in
dirizzato ai turisti, agli arti
sti e agli ospiti di Spoleto 
per richiamare la loro atten
zione sulle difficoltà in cui si 
dibattono i lavoratori della 
città a causa della politica 
del governo, che ha portato 
alla chiusura di numerose fab
briche. a migliaia di licenzia
menti e ad una massiccia cac
ciata di contadini dalla terra. 

La FGCL nel suo appello, 
sottolinea come l'episodio del
la Pozzi sia un « risultato 
della svolta a destra operata 
dalla parte reazionaria del
la DC». 

q. t. 

Intiepidito 
il cauterio 
dei goliardi 

Una libera elaborazione di testi del teatro umani
stico quattrocentesco presentata da Marco Parodi 
Documenti sociali e piacevolezze spettacolari 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 6 

E* buona cosa che la ricer
ca delle fonti del nostro tea
tro rinascimentale, e quindi 
moderno, non interessi soltan
to gli studiosi, ma anche quan
ti sono attivi, come registi, 
attori animatori, nel lavoro del 
palcoscenico. Si accolga dun
que con simpatia questa Com
media cauteriaria, che Mara 
Fazio e Marco Parodi hanno 
composto traducendo dal la
tino e adattando liberamente 
e impastando alcuni testi del
la drammaturgia umanistica 
di origine goliardica (già rac
colti anni or sono in un'an
tologia curata da Vito Pan-
dolfl ed Erminia Artese). e 
che ha avuto la sua prima 
rappresentazione al Festival 
spoletlno, Ieri sera, nel fin 
troppo ventilato chiostro di 
San Nicolò. 

Il titolo lo dà la Cauteriaria 
o Cauteraria, appunto, di An
tonio Barzizza, autore quattro
centesco: nella quale si trat
ta della vendetta feroce che 
un marito Ingannato consuma 
sulla moglie (costei si è da
ta a un prete, con la scusa 
della confessione); questo ma
rito, per l'innesto di un altro 
spunto letterario, è poi qui 
proposto come omosessuale e 
la sua vicenda si collega, un 
tantino artificiosamente, a 
quella precipua, desunta dalla 
Philogenia del coevo Ugolino 
Pisani. Filogenia è una fan
ciulla, che il suo giovane spa
simante rapisce, seduce e fa 
godere anche agli amici, per 
poi darla in moglie a un rozzo 
villano. tenendola dunque 
sempre a disposizione della 

Fifa e 
coltello 

per Fiorini 
attore 

Landò Fiorini esordisce co
me attore cinematografico in* 
terpretando la parte di Ver
dicchio — un attore-cantante 
di caffè concerto nella Roma 
dei primi del Novecento — 
nel f i lm • Storia di f i fa e di 
cor-fello », di Mario Amendola 

NOVITÀ LUGLIO 
IL MARXISMO 
E LA QUESTIONE EBRAICA 
Testi scelti, annotati e presentati 
da Massimo Massaro 
La prima raccolta organica dei testi di Marx, En
gels, Bebel, Otto Bauer, Kautsky, Lenin, Stalin e 
Gramsci su argomenti di vivo interesse e attualità. 
Lire 7.000 
BOIK BONG 
BIOGRAFIA DI KIM IL SIJNG 
La vita leggendaria del prestigioso leader comunista 
che ha guidato il popolo coreano alle vittorie sul
l'imperialismo giapponese e sull'imperialismo ame
ricano. 
2 vo lami l i re 9.000 

I POPOSCU-PUZURI 

LETTERE CENSURATE 
Le lettere spedite dal dirigente comunista romeno 
alla moglie Maria dal campo di concentramento di 
Tirgul Jiu dove era stato rinchiuso dal regime fa
scista del maresciallo Antonescu. 
Lire 1.600 
LUIGI LONGO - CARLO SALINARI 
TRA REAZIONE E RIVOLUZIONE 
(TERZA EDIZIONE) 
Personaggi, vicende e problemi della storia del P.C.I. 
e df»l movimento oppraio internazionale nei colloqui 
tra il P r e d e n t e del Partito e il direttore del « Ca 
lendario » 
Lire 3.500 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
VIA NOE, 23 - MILANO 

brigata ribalda. Altri elemen
ti e sviluppi secondari del 
collage teatrale sono di
chiaratamente attribuiti a 
Pier Paolo Vergerlo (Pau-
lus, che risale alla fine 
del Trecento), a Enea Silvio 
Piccolomini, che fu papa, in 
seguito, col nome di Pio II, 
(Crysts, cioè Criside) o ad 
anonimi del tempo. Ma, se 
l'orecchio non ci ha tradito, 
si potevano afferrare nello 
spettacolo almeno un paio di 
citazioni altrimenti .Illustri, 
storicamente successive e già 
in lingua: dalla Mandragola 
di Machiavelli e dal Candelaio 
di Giordano Bruno. Le quali, 
peraltro, si inserivano agevol
mente nel tessuto dell'italia
no tre-quattro-clnquecentesco, 
che Mara Fazio e Marco Pa
rodi sembrano avere osser
vato come modello sommario 
della loro trascrizione. 

La forbitezza e la varietà 
del mosaico minacciano tutta
via di appiattire, più che rile
vare, i nessi e le differenze 
tra epoche e momenti cultura
li diversi. Sospesa tra 1 ine
sauribile miniera del Boccac
cio e la perfezione sintetica 
del Machiavelli, con sullo 
sfondo sempre l'esempio dei 
grandi commediografi latini 
Plauto e Terenzio, questa pro
duzione universitaria del tar
do Medioevo vede sfumare al
quanto nel generico, alla pro
va della ribalta, quelle carat
teristiche specifiche assegna
tele. sulla carta, dallo stes
so regista Marco Parodi e da 
Ettore Capriolo, che firma 
una nota al programma: di 
documento, di « immagine 
brutale, del tutto esente da 
orpelli moralistici » (e ciò pro
prio perchè destinata allo 
« esclusivo - consumo » della 
« classe dominante ») della si
tuazione sociale di quel pe
riodo storico, in particolare 
per quanto riguarda lo stato 
di sudditanza della donna, ri
dotta a merce, ad oggetto, e 
la « condizione subumana » del 
contadino. 

L'operazione teatrale, del 
resto, seppure messa al ripa
ro di una certa serietà filolo
gica, e di un'attenzione sin
cera per i rapporti tra la sto
ria del teatro e la storia degli 
uomini, mira anche, e molto, 
all'intrattenimento, talora in 
modo scoperto, e senza lesina
re mezzi, compresa la gene
rosa esibizione delle beltà mu
liebri, l'inserzione di musica 
pop in • una colonna sonora 
piuttosto eclettica, cadenze far
sesche ai limiti del « varie
tà»: correttivo forse troppo 
energico ai toni e ai timbri 
verbali e gestuali che, soprat
tutto nella prima metà della 
Commedia, rischiano vicever
sa di fissarsi in un'eloquenza 
erudita o in una scolastica le
ziosaggine. L'equilibrio è rag
giunto meglio nella seconda 
parte, dove la trama delle 
beffe e delle rappresaglie re
ciproche acquista ritmo e cor
posità, ed ha ragione anche 
dell'allestimento scenico di 
Emanuele Luzzati, che col suo 
praticabile a forma di mezzo 
imbuto consente si graziose 
«scivolarelle» agli interpreti, 
ma più spesso, ci sembra, 
pone in forse la loro stabilità. 

I costumi, coloriti ed estrosi, 
sono di Giancarlo Bignardi. Il 
nucleo degli attori è quello 
della Compagnia del Teatro 
Belli di Roma, con Antonio 
Salines, Magda Mercatall. 
Flavio Bucci e Paolo Falace 
in evidenza: quest'ultimo as
sai gustoso, insieme con Mar
co Berneck. nella definizione 
dialettale dei due fratelli cam
pagnoli. Ma pur da ricorda
re, per incisività e prestanza, 
Ugo Maria Morosi, Oreste 
Rlzzini, Angela Cardile, e an
cora Sabina De Guida, Vale-
riano Gialli e Daniela Nobi
li, la cui avvenenza è fuori 
discussione. Applauditi tutti, in
sieme con il regista. La Com
media cauteriaria si replica a 
Spoleto ancora domani, dopo-

' domani e domenica (sempre 
• alle 21.30) Il 12 e il 13 lu-1 glio sarà ai Teatro Romano 

dì Fiesole. Una maggior cali-
I bratura e uno sfoltimento del-
! lo spettacolo sono augurabili 

e. crediamo, possibili 

Aggeo Savioli 

Idillio in un mondo di 
simpatici malviventi 

Un nubifragio 
si abbatte 

sui Cantagiro 
CAST. DELLO STIVIERE. f>. 
Un nubifragio di notevole po-

terza si è abbattuto sul Can
tagiro la notte scorsa, appena 
dopo l'inizio dello spettacolo 

La gente si era ammassata 
nello stadio, situato nel verde 
del Parco del Pastore, alle pe
riferia di Castiglione dello Sti-
viere. che si trova In zona col
linosa. nell'entroterra a sud 
del Lago di Garda; i primi 
goccioloni non hanno spaven
tato nessuno, ma poi la pioggia 
si è fatta ria via più fitta. 
e quando l'acqua è cominciata 
a scendere a cascate, c'è stato 

' un fuggi fuggi incontrollato. Ad 
I un certo momento, proprio alle 

spalle del palco, uno dei canali 
delle acque di scarico è stra 
ripato. e l'illuminazione è ve-

i nuta a mancare. S'è tentato 
! di rimediare con i fari delle 

vetture parcheggiate all'intorno 
e il caos è durato un paio d'ore. 
Cantanti e organizzatori hanno 
trovato rifugio ospitale nelle 
case vicine. 

Nel pomeriggio si parte per 
Arco, nel Trentino. 

Cresce il numero delle opere vietate 

Il teatro greco 
nella morsa 

della censura 
Il regime dei colonnelli ha riesumato per
fino due decreti-legge promulgati dai na-

zi-fascisti durante l'occupazione 

ATENE, 6 . i 
La censura preventiva dei 

colonnelli ha vietato negli ul
timi anni la presentazione di 
ben diciassette opere teatrali, 
alcune di autori greci, mol
te di autori stranieri, come 
Operetta di Gombrowicz, La 
polizia di Mrozek, I Rosen
berg di Decaux, Victor ou les 
enfants au pouvoir di Vitrac, 
Il serpente di Van Itallle, il 
musical Hair, ecc. 

In Grecia la censura si 
chiama « controllo preventi
vo» ed è fondata su due de
creti-legge promulgati dalle 
autorità nazifasciste di occu
pazione, durante la seconda 
guerra mondiale, nel 1942 il 
primo e nel 1943 il secondo, 
ripristinati con una legge del 
1968, e con un decreto del 
1970. dal regime dittatoriale. 

Queste leggi prevedono l'ob
bligo delle compagnie teatra
li di chiedere l'autorizzazione 
della censura per ogni lavoro 
che intendono includere nel 
loro repertorio; ma non ba
sta: l'autorizzazione deve es
sere rinnovata ogni qualvolta 
la compagnia sì sposta da una 
città all'altra, da un teatro 
all'altro, e ad ogni stagione 
teatrale; d'altra parte 11 nul
la osta accordato ad una com
pagnia non è valevole per le 
altre. Una commedia presen
tata ad Atene può essere vie
tata in tutte le province op
pure in determinate località. 
Una nuova autorizzazione del
la censura è pure necessaria 
quando avvengono cambia
menti nella distribuzione del
le parti fra gli attori. 

Le modifiche introdotte nel
le norme di legge dai colon
nelli complicano ulteriormen
te le cose, nel senso che ora 
la censura può mutare il te
sto, eliminando determinate 
battute o imponendo manipo
lazioni. sostituzioni di parole 
ecc., non soltanto prima, ma 
anche dopo mentre cioè l'ope
ra figura già nel cartellone 
di una determinata compa
gnia. se ad esempio, da una 
battuta sfuggita all'occhio vi
gile del censore, il pubblico 
prendesse sounto per mani
festazioni più o meno eviden
temente ostili all'attuale re
gime. 

Le motivazioni dei divieti di 
censura invocano di regola 
l'esistenza nel testo di «paro
le d'ordine e idee sovversive 
e anarchiche», di pensieri ed 
espressioni che « attentano al 
buoncostume e alle tradizioni 
sane del pooolo greco», ecc. 

RisDondsndo - all'inchiesta 
che di recente ha condotto 
sull'argomento il quotidiano 
dell'opposizione di Atene To 
Vima. tutti, senza eccezione. 
gli uomini di teatro, capoco
mici. commediografi, attori, 
hanno condannato la censu
ra preventiva. 

« La censura ostacola la li
bera evoluzione del pubblico 
e degli artisti al servizio del 
teatro Per non dire che crea 
la falsa impressione di essere 
privi di cultura» ha dichia
rato Alexis Minotis. già di
rettore del Teatro Nazionale. 
- «Siamo costretti — osserva 
Demetrio Murat, uno dei più 
noti capocomici del teatro 
greco contemporaneo — ad 
un'autocensura preventiva Ma 
ci è Imoosslbile indovinare 
semDre ciò che Dotrebbe Infa-
st'dlre I censori ». 

Infatti. le compagnie sono 
spesso costrette a rinunciare 
ad opere di autori stranieri 
di grande fama e successo al
l'estero. per la mancata auto
rizzazione della censura o per 
i numerosi tagli e le modifi
che Imposti al testo, dopo 
aver già versato 1 diritti di 

autore e anche pagato le spe
se per la traduzione della 
commedia, visto che oggi i 
traduttori hanno rinunciato, 
proprio a causa della censu
ra, ad essere retribuiti in ba
se agli incassi degli spetta
coli. Altre complicazioni na
scono dalla impossibilità di 
assicurarsi la collaborazione 
degli atteri necessari al cast 
di determinati lavori teatrali 
inediti, visto che i nuovi con
tratti vengono di regola sti
pulati prima della fine della 
stagione in corso, mentre l'in
tervento proibitivo della cen
sura può mandare tutto in 
aria proprio alla vigilia della 
«prima». E allora le com
pagnie preferiscono evitare 1 
rischi, limitandosi al teatro 
di boulevard, al folklore na
zionalistico e patriottardo, 
oppure ad insipide commedie 
a tradizionali », anche se le 
sorprese non vengono a man
care nemmeno in questo 
campo. 

«Con il controllo preventi
vo — dice Carlo Kun, an-
ch'egli uno del maggiori espo
nenti del teatro greco — ci 
privano di molte opere im
portanti; ci impediscono co
si di tenere il passo con lo 
sviluppo spirituale della ci
viltà ». 

le prime 

Cinema 

Darsela a gambe 
Stanco della guerra in Eu

ropa, un francese si trasferi
sce in Africa del Nord, ma 
proprio nel momento in cui i 
carri armati di Rommel e di 
Montgomery stanno per " af
frontarsi. Per di più, gli pio
ve quasi addosso dal cielo un 
giovane ufficiale inglese, che 
lo mette nei pasticci e non 
Io molla. Scambiati per spie. 
i due se la battono, inseguiti 
da italiani e tedeschi; e con 
loro, in jeep, scappa la mo
glie del console svizzero. 

Nella " traversata del deser
to, prende quota la colorata 
commedia cinematografica, 
confermando il garbo del re
gista transalpino Philippe De 
Broca nel trattare leggermen
te. in punta di penna, una si
tuazione tutt'altro che alle
gra. risolta con umorismo e 
con grazia. Ci sono episodi 
gustosi (tome quello del for
tino. lasciato in mano al ser
gente Leopoldo Trieste) e. 
nel finale, una nota patetica, 
offerta tuttavia con misura. 

ET un film evasivo, con 
gli italiani piacevolmente ma 
superficialmente caricaturati. 
e il trio degli eroi che scopre 
nella comune avventura mo
tivi di solidarietà, di affetto 
e di stima. Darsela a gambe 
diverte senza volgarità, grazie 
anche ai tre interpreti — Mi
chel Piccoli. Marlene Jobert 
e Michael York — che gareg
giano in simpatia e in disin
voltura. 

vice 

« Scoumune » in francese si
gnifica « scomunica »; ma nel 
gergo della malavita la parola 
viene utilizzata per definire 
il verdetto di isolamento e, 
spesso, di morte, che viene 
emesso dalle « gang » nel con
fronti dei traditori o dei mem
bri delle bande che non stanno 
alle « regole del gioco ». e La 
scoumune » si intitola, ap
punto, il nuovo f i lm che si 
sta girando In Francia, sotto 
la direzione di José Giovanni, 
un regista che già in altre oc
casioni ha dimostralo di avvi
cinarsi con una sorta di' no
stalgica simpatia agli eroi e 
alle vicende della « mala » 
francese della prima metà di 
questo secolo. 

Protagonista del f i lm è Jean 
Paul Belmondo; gli saranno 
accanto, tra gli a l tr i , Michel 
Consfantin e Claudia Cardina
le. La foto ci mostra appunto 
l'attrice italiana insieme a Bei-
mondo in una pausa del film 
girato quando la troupe, con
temporaneamente allo svolgi
mento del Festival di Cannes, 
lavorava « in esterni » a Nizza. 

A Positano 
Shakespeare 

visto da 
Zeffirelli 

' Nostro servizio 
POSITANO. 6 

Superata agevolmente la fa
se di rodaggio, il «Piccolo 
Festival» di Positano si va 
articolando con una disinvol
tura tale da far pensare ad 
un collaudo di vecchia data. 
Le manifestazioni si susseguo
no puntuali e lo spettacolo 
scespirlano realizzato da Fran
co Zeffirelli ha rappresentato 
uno degli episodi più signifi
cativi, una punta nell'ambito 
di altre manifestazioni di no
tevole livello ed Interesse. La 
trovata di Zeffirelli nel pre
sentare la sua antologia del 
teatro di Shakespeare è con
sistita nel combinare brani di 
varia provenienza fino a for
mare un collage tenuto insie
me da un filo conduttore ten
dente ad esaltare sentimenti 
e componenti psicologiche con 
gli accostamenti più etero
genei. 

Non più vincolato alla cro
naca d'ogni singolo personag
gio, il messaggio drammatico 
di Shakespeare si è dilatato 
in uno spazio sconfinato, co
me se il regista avesse volu
to dimostrarci che nelle vi
cende dello spirito umano, 
come nel mondo della fanta
sia, non esistono linee di de
marcazione, ma che condizio
ni umane apparentemente dis
simili possono essere accomu
nate in un unico afflato 

Questa poliedricità e con
temporaneità di evocazioni e 
suggestioni drammatiche è sta
ta accresciuta, nelle intenzio
ni del regista, con un espe
diente forse discutibile per la 
sua meccanicità, facendo re
citare in quattro lingue diver
se gli attori Intervenuti alla 
rappresentazione. In questa 
sorta di competizione l'Italia 
era presente con Valentina 
Cortese e Glauco Mauri, la 
prima efficacissima nelle ve
sti di Cleopatra ed in quelle 
di Gertrude nell'Amleto ed in 
quelle della Regina Margaret 
nell'Enrico VI, mentre il se
condo si è distinto quale fer
vido interprete del personag
gio di Riccardo II, del Mac-
beta e di Benedetto In Molto 
rumore per nulla. 

Applauditlssimi Richard Le-
duc. Mathleu Carrière, inten
so Amleto, ed infine Graham 
Faulkner ed Helen Mlrren. 
iSDirati e trepidanti nelle ve
sti di Romeo e Giulietta. 

II successo vivissimo della 
serata ha trovato infine ac
comunati regista ed attori, in
sieme con il cantante Michael 
Feast che ha eseguito alcune 
canzoni di Shakespeare. 

s. r. 

Rai $ 

oggi vedremo 
ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 

Continua inesorabile la serie dei pot-pourri presentati da 
Adriano Mazzoletti. La trasmissione insiste con accostamenti 
assurdi, senza mai prendersi la briga di introdurre almeno 
una parvenza di discorso critico fra tanta confusione. Come 
al solito, il caos musicale sembra quasi teorizzato: da un 
corso di jazz tenuto da Giorgio Gaslini all'Accademia di 
Santa Cecilia, passeremo alle lamentazioni canore di Sergio 
Bruni — « ripescato » per l'occasione, spezia rara per un 
tale minestrone — per poi arrivare ad alcuni complessi pop 
italiani di recente formazione — «I gatti del vicolo dei mi
racoli», 1 «Domodossola», e 1 «Francescani» — pescati qua 
e là in virtù dei loro bizzarri appellativi. 

ROSMERSHOLM (2°, ore 21,15) 
Novità assoluta per la televisione italiana, ecco sul video 

questo adattamento del dramma di Henryk Ibsen, diretto 
da Vittorio Cottafavi e interpretato da Evi Maltagliati, Ileana 
Ghlone. Mario Rigillo, Arnoldo Foà e Giacomo Piperno. 
Rosmersholm narra di Rosmer, un pastore che nello studio 
della filosofia perde la fede e crede di acquistare una cono
scenza del mondo «riservata a pochi», profondamente tur
bato. però, dalla morte della moglie Beata, da tempo malata 
di mente. Rosmer ha il presentimento di essere indirettamente 
responsabile della disgrazia capitata a Beata e pian piano la 
concretizzazione di questo incubo lo porta a laceranti conflitti 
spirituali finché, recuperata la verità, Rosmer ne precipita 
ogni conseguenza, con fredda determinazione. 

programmi 
TV nazionale 

LEGGETE 

Rinascita 

17.00 

18.15 

18.45 

19.45 

20.30 
21.00 

Sport 
Ciclismo: ' cronaca 
dell'arrivo della se
sta tappa del «Tour 
de France » 
Piccoli e grandi rac
conti 
Programma per i più 
piccini 
La TV dei ragazzi 
Vangelo vivo - « I ra
gazzi dei cinque cer
chi ». 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
A-Z: un fatto, come 

e perché 
Programma a cura 
di Luigi Locatelii. 

22,00 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18.30 Insegnare oggi 
214M Telegiornale 
21,15 Rosmersholm 

di Henryk Ibsen. 
Interpreti: Evi Mal
tagliati, Ileana Ghlo
ne, Giacomo Piper
no, Mariano Rigillo. 
Arnoldo Foà ed Ezio 

' Marano. Regia di 
Vittorio Cottafavi. 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
6. 12. 13. 14. 17. 20 • 23: 
6.05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco-, 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; IO: Mare O H I ; 
12.10 Via col disco-, 13.15: 
I favolosi; 13,27: Una com
media in trenta minati; 14,10: 
•non pomeriffio; 16: Befcy 
jazz; 16,20: Per eoi fiova-
ni; 18,20: Como e serene; 
16,40: I tarocchi; 16.55: Ope
ra fermo posta; 19,30 Musi
ca-cinema; 20.20 Concerto; 
21.55: Orchestre varie; 22,20-
Andata e ritorno; 23,10: Una 
collana di perle, 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore; 6.30. 
7,30. 6.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12,30, 13.30. 15.30. 
17,30. 19.30. 22.30 e 24: 6: 
II mattiniere; 7,40: Roonalor-
no-, 6,14: Musica espresso; 
6,40: Melodramma; 9,14: * 
tarocchi; 9,30: tuoni • co
lorii 9.50: • Il fiacre n. 13 >; 
10,05: Disco per l'estate) 

10,35: Chiamate Roma 3131; 
12.10: Regionali; 12,40: Pio 
eolissimo; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e pei che; 14: $ • 
di «in; 14.30: Refronafl; 15: 
Arriva il Canrafiro; 15.05: Di
sco sa disco: 16: Pomeridia
na; 16: Concerto; 19: L'ARC 
del disco; 20.10: Andata • 
ritorno: 20.5O: Supeisonlc. 
22,40 • La primadonna »; 
23.05: Si, Buonanotte? 23,20: 
Musica 

Radio 3° 
Ore 9,30: •enrenuto m Ita
lia; IO: Concetto; 11: Music* 
e poesia; 11,45: Musiche ita
liane; 12,20: Musiche di pal
lette; 13: Intermesso; 14: Chil-
dren's corner; 14,30: Musi
che di Rodelr: 15,15: • La 
camolata di matrimonio •; 
16.40T II 900 storico; 17.20: 
Concerto sinfonico; 16,45: Lo 
orchestre; 19.15: Concerto se
rale; X0.15: lo malattie aller
giche; 20.45: Il cinema ita
liano detti anni '60; 21 : 
Giornale nel Temi 21,30: 
Concerto; 22,3St Parliamo «1 

"Lettere— 
alll Unita 

Da Leningrado: 
« Unire le forze per 
salvare i grandi 
valori del passato » 
Signor direttore, \ 

ho ricevuto dall'ingegner 
M.A. Nechaev di Leningrado, 
membro dell'Associazione del
la tecnica dell'URSS, una let
tera che ho tradotto in ita
liano e della quale riporto qui 
di seguito alcune parti. 

alo e certamente tutti i 
miei compatrioti che cono
scono e amano la grande ar
te italiana — scrive Nechaev 
— slamo stati sbalorditi e 

J irofondamente sdegnati per 
a barbara azione del turista 
australiano che ha cercato 
di disti'uggere ed ha seria
mente danneggiato la mera
vigliosa opera michelangiole
sca "La Pietà" (...). L'avve
nimento che si è verificato 
mi ha preoccupato e mi sem
bra assolutamente indispen
sabile prendere delle misure 
atte a prevenire la rovina e 
la distruzione dei tesori ita
liani. 

« Comprendo che il nume
ro delle opere d'arte in Ita
lia è grande, che in pratica 
custodirle tutte è impossibile, 
tuttavia occorre custodire e 
proteggere le opere più pre
ziose. Alcune opere si possono 
sostituire con delle copie, co
me è già stato collocato al 
museo l'originale del "Da
vide" di Michelangelo, met
tendo al suo posto di fronte 
a Palazzo Vecchio a Firenze 
la sua copia. Indubbiamente 
occorre sostituire con delle 
copie anche il "Mosè" e la 
"Pietà". Si potrebbe utiliz
zare anche la nostra espe
rienza nella protezione delle 
sculture in marmo con cap
pe di vetro resistente. Queste 
cappe sono illuminate e ven
tilate. Così è stato fatto da 
noi a Leningrado per alcu
ne sculture del Giardino 
d'Estate ed io raccomanderei 
agli specialisti italiani di 
prendere conoscenza di que
ste esperienze. In ogni caso 
si può proteggere anche se
gnalando mediante fotocellu
le un anormale avvicina
mento. 

«In una parola, le misure 
possono essere molte ed oc
corre rivolgersi a queste solu
zioni urgentemente e seria
mente. Comprendo che que
sto è un lavoro molto duro e 
esteso, perciò devono pren
dervi parte anche altri Pae
si. Probabilmente sarebbe 
meglio che lo dirigesse l'UNE-
SCO, che ha U compito di 
risolvere questi problemi. In 
effetti sono stati già risolti 
ardui problemi di salvaguar
dia dei monumenti dell'antico 
Egitto in rapporto alla co
struzione della diga di As
suan. (...). Il nostro comune 
dovere è salvare i grandi va
lori del passato per i posteri. 
E' il compito non solo del
l'Italia ma di tutti i Paesi 
sviluppati del mondo e con 
questa mia lettera vorrei in
vitare all'unione delle nostre 
forze per il conseguimento di 
questo grande fine ». 

Ringraziando per l'atten
zione, invio distinti saluti. 

LAURA BECUTI 
(Torino) 

D malato mentale 
e il discorso 
sulla prevenzione 
Caro direttore, 

vorrei anch'io avanzare 
qualche osservazione a pro
posito dell'articolo dal titolo 
«Malato di mente ferisce a 
fucilate padre e figlia» ap
parso su l'Unità U 19 giugno. 
Ritengo che la stampa di si
nistra debba decisamente ab
bandonare certe arcaicità 
linguistiche — tipo: U folle, 
U demente, fl pazzo —, m fa
vore dell'unica espressione 
corretta scientificamente — e 
cioè: U malato mentale — 
senza cadere nell'errore di 
aggiungere aggettivazioni più 
o meno pietistiche (tipo: po
vero, disgraziato, infelice, ec
cetera). 

A mio parere, inoltre, U ti
tolo «Malato di mente feri
sce.»», ecc., sottende un al
tro tipo di aggettivazione. Il 
«fólle» riabilitato a «ma
lato di mente » subisce — sot
to la verniciatura scientifica 
— una esclusione questa vol
ta più ovattata e sottile: la 
immagine che ne viene data, 
infatti, è « necessariamente » 
collegata a quella della a pe
ricolosità », la concezione tra
smessa essendo la seguente: 
«Ferisce a fucilate padre e 
figlia in quanto malato di 
mente» e, come giustamente 
osservano i lettori B. Postato 
e G. Furia, « una simile con
cezione obbedisce alla piatta 
tradizione in materia di psi
chiatria, Conformismo e pre
giudizio sono alla sua base ». 
(«Lettere a l'Unità» del 28 
giugno). 

Bisogna essere chiari anche 
per quanto riguarda l'ultima 
parte dell'articolo in questio
ne, laddove è scritto: « Se A. 
C. non fosse stato (_) di
messo dall'Ospedale Neuro
psichiatrico con il referto di 
non verificata pazzia (~) il 
drammatico episodio non si 
sarebbe verificato». Bisogna 
precisare una volta per tutte 
che se gli psichiatri pensasse
ro di trattenere in ospedale 
tutti coloro che risultano sa
ni di mente all'esame clinico -
diagnostico, ma che — una 
volta dimessi — potrebbero 
preymtare condotte patologi
che, non solo trasformerebbe
ro la psichiatria in flichia-
tria (da flic = poliziotto) ma 
soprattutto verrebbero me
no a quell'impegno di nega
zione dell'Ospedale Psichia
trico tradizionale quale strut
tura violenta, repressiva e 
paracarceraria, impegno con
secutivo ad una più vasta 
consapevolezza politica sul 
problema dell'emarginazione 
quale funzione istituzionaliz
zata della selezione capitali
stica. 

Un discorso a parte meri
ta invece l'ultimissima parte 
dell'articolo. Qui non sono 
d'accordo con il giudizio ne
gativo espresso da Puzzato e 

Furia. Nelle parole: «...ma, 
se appena dati i nuovi segni 
di squilibrio si fosse ricorsi 
alle cure del caso, il dram
matico episodio non si sa
rebbe verificato », bisogna 
ravvisare il serissimo discor
so della prevenzione in psi
chiatria e bene ha fatto il 
corrispondente de l'Unità a 
sottolineare questo aspetto, 
che oggi decisamente è quel
lo più importante nel quadro 
del rinnovamento della psi
chiatria e della medicina in 
generale, sia per l'avanza
mento scientifico, sia e so
prattutto per i rilevanti ri
svolti politici in esso conte
nuti. 

DOMENICO DE SALVIA 
(Bologna) 

Quando si apriran
no gli archivi 
coperti dal 
segreto di Stato 
Cara Unità, 

il popolo non ce li vuole, 
perchè sono bugiardi; sempre 
pronti a dire: «Abbiamo sba
gliato» e pronti sempre a ri
cominciare da capo. Ma An-
dreotti i liberali li ha ficcati 
per forza nel governo e una 
ragione ci deve pur essere. 

Esattamente cinquantanni 
fa, nell'agosto 1922, in occa
sione di uno sciopero gene
rale dei ferrovieri e dei ser
vizi pubblici, i ministri libe
rali Facto e Bonomi, con la 
complicità di alcuni sottose
gretari social-riformisti, co
minciarono ad armare le squa
drale fasciste con i fucili, 
le scarpe e i camion del re
gio esercito. 

Gli ordini dati ai prefetti « 
al questori del regno d'Italia, 
nonché i rapporti di tali fun
zionari al regio governo e le 
segnalazioni scritte dei loro 
dipendenti: questurini, cara
binieri e agenti informatori, 
sono conservati negli archivi 
provinciali dello Stato, coper
ti dal segreto di Stato per 
cinquant'anni, 

Ma la ciambella centrista 
non è riuscita col buco; per
chè i cinquant'anni stanno per 
finire, mese per mese, e la 
stampa democratica potrà r bblicare, via via, a puntate, 

documenti che smaschera
no il governo liberale di Fac
to e di Bonomi; nonché i mi
nistri liberali che continuaro
no a sostenere il fascismo ri
manendo nel governo di Mus
solini, dopo la cosiddetta mar
cia su Roma, al momento del
le elezioni col terrore, del
l'aprite 1924, dell'assassinio di 
Matteotti, il 10 giugno 1924, 
e del colpo di Stato del 3 
gennaio 1925. 

G. PARODI 
(Genova • Sampierdareno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci Ò Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti, sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

G. BUSCAGLIONE di Biel
la e Roberto MERCATAU di 
Milano (i quali esprimono la 
loro indignazione nei confron
ti della barbarie USA nel 
Vietnam, scrivendo: «Perché 
i nordvietnamiti non sistema
no i prigionieri americani 
lungo gli impianti delle dighe 
che i bombardamenti minac
ciano di far crollare con spa
ventose conseguenze per mi
lioni di abitanti del Vietnam 
del Nord? Forse Nixon sta
rebbe più attento a quel che 
fa »); Fiorentino PEAQUIN, 
Aosta (esprime apprezzamen
to per le pagine che l'Unità 
ha dedicato domenica 25 giu
gno al bilancio del Partito. Af
ferma che e l'opinione pubbli
ca, oltre che i militanti, può 
così capire la grande differen
za fra il partito nostro e gli 
altri», e auspica che «anche 
le federazioni pubblichino i 
bilanci laddove esse hanno 
giornali locali »); Salvatore B„ 
Milano (« Leggo su certa pub
blicità che le immobiliari fan
no pagare fino a 13 milioni 
appartamenti che sembrano 
gabbie per uccellini. E' de
plorevole che U governo con
ceda facilitazioni fiscali a que
sti sciacalli che per quattro 
mura chiedono prezzi da far 

- rabbrividire »). 
I. GANELLO, Imperia-One-

glia; Maria MONTUOSO, Mi
lano; S.O., Genova; Mario 
LEGGIADRO, Verona; Gian
carlo MONTI, Pistoia; Gui
do MARSILLI, Bottrigbe (« E' 
stato fatto il nuovo governo, 
che non dà però garanzia H 
stabilità ed efficienza, visto 
che è condizionato dai 21 voti 
di Malagodl mentre scarta 
tutto il peso dell'elettorato di 
sinistra che ha più del 40 per 
cento dei voti»); Gianfranco 
CASSIN, Venezia Lido; Nel
la GONDOLO, Cividale; Mo
rto MACOR, Zurigo; Alfredo 
TROMBETTI, Bologna (chie-
de che l'Unità intervenga tem
pestivamente « per correggere 
le troppe menzogne del Tele-
giornale») Franco SUFERTI, 
Milano; Salvatore RUSSELLO, 
Rimisi; Giovanni VICINI, «fi
lano; Luigi GAMBARDELLA, 
Roma; Giuseppe DE GENNA
RO, Pavia (per l'abbonamen
to alla rivista Studi storici 
devi rivolgerti all'amministra
zione presso: S.GRA.., vis del 
Frentani 4, Roma); Un demo
cratico di base, Catania; Pri
mo PAGANI, Conselice (è pre
gato di mandarci U suo Indi
rizzo). 

— Ringraziamo il lettor» 
Gaetano Liuzzl di Arco di 
Trento che ci ha fatto perve
nire 80X100 lire per spedire 
Sacchi di libri degli Editori 

tiuniti ai circoli della FGCI 
« Curiel » di Crotone. « Gram
sci » di Napoli e di Santa Eli
sabetta (Agrigento), alle sezio
ni del PCI di Mercato S. Se
vero, di Cattolica Eraclea, di 
Trentlnara (Salerno) e al Cen
tro Informazione Culturale dJ 
Lsnusci (Nuoro). 
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